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NEGRAR.Tanteadesioniallepetizionidelleminoranzeedeicittadini. Il sindacoattende rispostedaVerona

Pioggiadi firmeanti-camion
Negrar. «Verranno sicura-
mente superate le tremila
adesioni», afferma con sicu-
rezza Francesco Zantede-
schi a due giorni dalla chiu-
sura della sottoscrizione
contro l'assedio dei camion
nel Comune da lui promos-
sa assieme ai colleghi di mi-
noranza in Consiglio comu-
nale Gianfranco Dalle Pezze
e Zeno Fedrigo.

«Di fatto la mozione consi-
liare, gli incontri tra ammi-
nistratori e le conferenze
servizi non hanno portato a
nulla» spiega Zantedeschi.
«La pressione del traffico pe-
sante è un po' migliorata so-
lo perché è stata riaperta la
strada provinciale che dalla
Lessinia scende verso Sant'
Ambrogio. Personalmente,
ritengo che la chiusura al
traffico pesante della strada
provinciale 12 dell'Aquilio
nel territorio comunale dal-
le ore 19 alle 7 del mattino
sarebbe un primo segnale
importante per la sicurezza
in generale e anche nei con-
fronti degli amministratori
degli altri Comuni chiusi
nel loro campanilismo».

Quella dei consiglieri Fe-
drigo, Dalle Pezze e Zantede-
schi non è la sola raccolta di
firme in atto nel Comune di

Negrar: altre centinaia di
firme sono state raccolte
con un'altra petizione di cit-
tadini contro il continuo
passaggio di mezzi pesanti
che impediscono a qualsia-
si ora il riposo e per segnala-
re gli odori nauseanti, i topi

che scorazzano indisturbati
e i lumaconi rossi che salgo-
no fino alla strada dal Pro-
gno.

Il consigliere comunale
Angelina Boldo, della Lista
Aurora, per dar eco a questa
iniziativa ha presentato un'

interpellanza urgente nell'
ultimo consiglio comunale
del 7 novembre.

«Chiedo al sindaco, per
quanto di sua competenza,
quali provvedimenti inten-
da adottare per risolvere le
questioni sollevate», ha ag-

giunto la Boldo, «e qual’è la
proposta dell'amministra-
zione in merito alla "grande
viabilità" del Comune di Ne-
grar, con particolare riguar-
do al punto nevralgico del
capoluogo e alla viabilità in-
terna del centro».

La Boldo ha anche chiesto
la convocazione entro tren-
ta giorni di un apposito Con-
siglio comunale per discer-
nere la questione.

«Ciò che sta avvenendo è
di un'estrema gravità politi-
ca», replica il sindaco Alber-

to Mion. «Il Comune di Ne-
grar ha approvato all'unani-
mità una mozione da presen-
tare alle autorità competen-
ti, Provincia in primis, per
cercare insieme soluzioni
condivise e fattibili. Ora al-
cuni consiglieri di minoran-
za (tra cui l'ex assessore ai
Lavori Pubblici Francesco
Zantedeschi, che per cinque
anni non ha mai presentato
una proposta concreta in
merito), cavalcando l'onda
per cercare di catturare con-
sensi, promuovono una rac-
colta di firme».

«Il consigliere Zantede-
schi», conclude Mion rinca-
rando la dose, «ha afferma-
to in Consiglio comunale
che un'ordinanza di chiusu-
ra parziale a suo dire non
era legittima, salvo poi pro-
porla in una sottoscrizione.
Ho inoltrato alla Provincia
una serie di richieste per
cui attendo delle risposte,
dopodiché mi vedrò costret-
to ad agire autonomamente
perché i cittadini di Negrar
attendono sicuramente con
ansia qualche risultato con-
creto».

Elisabetta Parisi
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Negrar. In occasione della
festa di San Martino, oggi
alle 12 verrà presentato
dall'assessore all'assisten-
za Bruno Quintarelli il pul-
mino allestito per anziani e
disabili che il Comune ha
acquisito aderendo al pro-
getto «Mobilità garantita
gratuitamente». Il pulmi-
no è infatti interamente
tappezzato di pubblicità
delle aziende di Negrar e
della Valpolicella che han-
no deciso di sostenere l’ini-
ziativa. Il progetto è in pra-

tica una collaborazione tra
pubblico e privato nell'otti-
ca della solidarietà.

«Tale iniziativa vede
inoltre partecipi i giovani
di Negrar che hanno scelto
il servizio civile nazionale
aderendo al progetto dei
servizi sociali "Partecipa-
re è vivere"», spiega Quin-

tarelli, «e sono grato a tutte
le aziende che, dimostran-
do grande sensibilità, han-
no scelto di fare questo in-
vestimento pubblicitario fi-
nalizzato al sociale».

Giornata appropriata
quindi quella di San Marti-
no, patrono di Negrar che
divise il suo mantello con

un povero, per ufficializza-
re questo servizio di tra-
sporto già in funzione da
un paio di mesi.

La piazza prenderà vita
dalle 9 con le bancarelle di
artigianato e alle 10 con l'of-
ferta di torte casalinghe.
Dopo la messa delle 11 ver-
rà offerto l'aperitivo San
Martin con le bruschette.

Dalle 14 i giochi antichi
per bambini e non anime-
ranno la giornata. I bambi-
ni potranno fare un giro
gratuito a cavallo guidati
dai ranger del raggruppa-
mento Monti Lessini delle
Giacche Verdi. Alle 17 ci sa-
rà la premiazione del con-
corso fotografico collegato
alla Magnalonga e alle
18,15, dopo l'estrazione del-
la sottoscrizione di benefi-
cenza a premi, tutti potran-
no gustare un piatto caldo
di pasta e fasoi. (e.p.)

San Pietro in Cariano. La viabili-
tà in Valpolicella sarà al centro di
un dibattito organizzato dal Lions
club Valpolicella, in programma
domanialleore21,nellaSalaLonar-
di del Centro sociale. Nell’occasio-
ne verrà consegnata una borsa di
studiodelvaloredi1000eurodapar-
tedelpresidentedellaBancadiCre-
ditoCooperativodellaValpolicella,
Gianmaria Tommasi, all'ingegner
Augusto Cannone Falchetto, che
ha realizzato una tesi di master per
la progettazione di infrastrutture
stradali all'Università di Padova.

Sotto i riflettori c’è il suo «Studio
difattibilitàdiunadeguamentodel-
laviabilitàdellaValpolicella»;late-
si è stata redatta sotto la guida del
professor Marco Pasetto. «Dopo un
convegno sul futuro del marmo e
del vino dell'anno scorso, dal 2004
abbiamostabilitodidareognianno
un premio, una borsa di studio, a
un lavoro, a una tesi, dottorato di
ricercaomaster,chetrattasseargo-
mentiriguardantiproblemidelter-
ritorio», spiega l'ingegner Antonio
Pivetta, ex presidente del Lions.

«Quest'anno, tra le tematiche in-
dividuate, abbiamo privilegiato
quello della viabilità: vi sono nodi

viari problematici come il Moro
Freoni, San Floriano, l'accesso all'
ospedale di Negrar, la tangenziale
sempre più trafficata, che tra breve
verrà ridotta a una carreggiata per
i lavori, già appaltati, di amplia-
mento del ponte sull'Adige a Pe-
scantina,che causerà rallentamen-
ti e code. Non ultimo», aggiunge
l’ingegner Pivetta, «il problema dei
numerosi autocarri sempre in au-
mento,chescendonodallaLessinia
versoMarano,carichidifrantuma-
todicava,ilresiduodellalavorazio-
ne della pietrausato nei lavori stra-
dali; alcuni comuni non vogliono il
transito di questi autocarri a causa
delle vibrazioni».

La strada della Valpolicella, che
attraversa numerosi paesi e frazio-
ni, è sempre più intasata special-
mente nelle ore di punta. Il lavoro
dell'ingegner Cannone Falchetto
«partedallostudiodeivariPianire-
golatorideicomuniinteressati»,ri-
corda Pivetta, «con l'acquisizione
di dati dei vari enti territoriali, con
indagini di traffico, rilievi e valuta-
zioni. Un grosso lavoro che ha por-
tato alla conclusione che, se voglia-
mo passare dalla Valpolicella, biso-
gnacreare unanuovaviabilità.Nel

Piano territoriale della Provincia
nonc'èmolto,senonunpaiodifrec-
ce, una a Santa Maria e l'altra a San
Pietro, in zone o strade che non si
possono allargare, quindi si tratta
di interventi irrealizzabili».

Perunaviabilitàdecente,èilcon-
cetto della tesi che sarà presentata
domani, bisogna portare il traffico
fuori dai centri abitati. «Esclusa la
possibilità di interventi a sud o
ovest,restasolo un tracciato a nord
chedaNegrarconunastradaingal-
leria raggiungerebbe Valgatara e
poi ancora in galleria si colleghe-
rebbe all'innesto della nuova stra-
da che va a Fumane. Il 70 per cento
sarebbe in galleria», sottolinea l’in-
gegner Pivetta, «con poco impatto
conl'esterno,senzacostiastronomi-
ci,pochiespropri. Insomma,lapro-
posta dell’ingegner Cannone Fal-
chettopotrebbestrategicamentees-
serevalida.E'unostudiodifattibili-
tà,acuipoidovrebberoseguirestu-
di ulteriori sui flussi e indagini di
origine e destinazione».

Anche il consigliere provinciale
Sergio Ruzzenente è d'accordo sul
fatto che «è ora ormai che le ammi-
nistrazioni comunali e la Provin-
ciapensinodirisolvereilproblema

della viabilità in Valpolicella. A
partelapiccolabretellachevaaFu-
maneel'allargamento-costoso-del-
la strada per Negrar, che non ha ri-
solto nessun problema di traffico,
non sono stati fatti investimenti
qui,mentreinvecebisognaincenti-
vare questa zona che produce ric-
chezzaperilmarmo,ilvinoeilturi-
smo enogastronomico.

«Bisogna quindi creare corsie
preferenziali, più rotonde, svincoli
e strade che rendano facile l'immis-
sione e l'accesso e risolvere grossi
problemi come il Paladon con una
nuova rotonda e il Passaggio Napo-
leone. Quindi è molto importante
confrontarsi su questi problemi e
cercareinsiemesoluzioni»,èlacon-
clusione di Ruzzenente.

All'incontro di domani sono stati
invitatiisindacidiSanPietroinCa-
riano, Fumane, Marano, Sant’Am-
brogio, Dolcè, Pescantina, Negrar,
Sant'Anna d'Alfaedo, il presidente
dellaProvinciaElioMosele,l'asses-
sore provinciale Luca Sebastiano,
il dirigente del settore viabilità, in-
gegnerElisabettaPellegrini.Segui-
rà un dibattito pubblico.

GiancarlaGallo
GianfrancoRiolfi Traffico intenso sulla provinciale che attraversa San Pietro in Cariano

Boscochiesanuova. Alle parole non sono
seguiti i fatti e il Consiglio dell'Unione na-
zionale comuni, comunità, ed enti monta-
ni, riunito in Val d'Ossola, prende posizio-
ne netta contro la previsione del maxi
emendamentogovernativoallaleggefinan-
ziaria che non tiene conto del reintegro del
Fondo nazionale della montagna.

Era uno dei punti sui quali avevano pe-
statoipiediiduemilasindacieamministra-
tori di Comuni montani intervenuti alla
manifestazione di Roma dello scorso 27 ot-
tobre, quando laventilata minaccia delsot-
tosegretario Moffa di calare il sipario con
la finanziaria su enti classificati «inutili»,
comelecomunitàmontane,avevaprovoca-
to la reazione di tutte le forze politiche.

Nel colloquio che la rappresentanza dell'
Uncem aveva avuto con il Governo e nella
manifestazioneconesponentidituttelefor-
ze politiche, era stata riaperta la porta al
confronto sulle due partite finanziarie es-
senziali, il rifinanziamento del Fondo na-
zionaleper la montagna e del Fondo statale
per gli incentivi all'esercizio associato del-
le funzioni da parte della Comunità.

Invece l'Uncem stigmatizza in un nuovo
documento,votatoall'unanimitàdalConsi-
glio nazionale, la mancata previsione di
stanziamento del fondo che finanzia gli in-
vestimenti delle Comunità montane e ri-
chiama le forze politiche al rispetto degli
impegni, prevedendo uno stanziamento
per il fondo istituito della legge 97/94.

Il Consiglio nazionale ha deciso di predi-
sporre in tal senso uno specifico emenda-
mento, che sarà trasmesso a tutte le forze
politiche, chiedendo di dar seguito alle
enunciazioni di principio fatte.

«Non è accettabile che alle parole non se-
guano i gesti concreti», ha commentato il
presidente dell'Uncem, Enrico Borghi,
«perquestostigmatizziamolamancatapre-
visione finanziaria da parte del Governo.
Inognicaso,sappiamocheilpassaggiopar-
lamentare prevede un ulteriore emenda-
mento governativo alla Camera: siamo in
zona Cesarini, ma se si vuole si è ancora in
tempo.Ognunosiassumalaresponsabilità
degli impegni che ha preso. Confidiamo so-
prattutto nelle forze politiche parlamenta-
ri, visto l'inspiegabile silenzio del ministro
competente La Loggia».

L'emendamento Uncem sarà corredato
da una scheda tecnica che illustrerà i bene-
fici del Fondo nazionale della montagna
sull'economia delle aree più fragili del Pae-
se, smentendo i luoghi comuni della sua
inefficacia o inutilità. «Non è una novità
che la montagna sia sempre ai margini e
che si pensi alla montagna quando si tratta
di recuperare risorse», esordisce Stefano
Marcolini, presidente della Comunità del-
la Lessinia. «È insensato togliere il fondo
nazionale per la montagna e il Governo do-
vrebbeprendere esempio dalle Regioni Ve-
netoe Lombardia, chehanno destinato alle
Comunità montane il 3% delle entrate de-
gliAmbititerritorialiottimaliperlagestio-
ne del ciclo dell'acqua, un provvedimento
piùchegiusto perequilibrare le condizioni
di chi vive in zone svantaggiate», conclude
Marcolini.

VittorioZambaldo

Ilpulminodebuttaconilpatrono
IlveicolosaràpresentatooggiallafestadiSanMartino

Concessionarie OPEL di Verona e Provincia:

AUTOAMICA
VAGO DI LAVAGNO (VR)

via Cà Brusà, 5 - TEL. 045.898.0000

Officina-Ricambi 045.983.383

AUTOVIGHINI
SANGUINETTO (VR):  V. Venera, 40 - TEL. 0442.338.111

FILIALE DI LEGNAGO:

San Pietro di Legnago - Z.A.I. - TEL. 0442.629.232

AUTOZAI
SEDE- Via Torricelli, 15 - ZAI Verona - Tel. 045 9210911

FILIALE - Corso Venezia, 99 - Verona - Tel. 045 8403384

TECNOMOTOR
SETTIMO DI PESCANTINA (VR)

via E. Natta, 28 - Z.I. - TEL. 045.715.3954
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*Prezzo chiavi in mano con permuta o rottamazione IPT esculsa, non cumulabile con altre offerte in corso. Opel Zafira: consumi da 6,1 a 9,5 l/100 km (ciclo misto); emissioni di CO2 da 165 a 228 g/km.www.opel.it

Opel. Idee brillanti, auto migliori.

Via C. Ferrari, 2 - Verona - Fronte Bauli - 045 9210011

CONCESSIONARIA SKODA

FABIA TASSO 0%
+ NAVIGATORE SAT.

Via C. Ferrari, 2 - Verona - Fronte Bauli - 045 9210011

CONCESSIONARIA SKODA

FABIA TASSO 0%
+ NAVIGATORE SAT.


